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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra, fatto a

Bruxelles il 10 maggio 2010.

C. 5076 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
illustra il disegno di legge di ratifica ed
esecuzione dell’Accordo quadro tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Corea,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 10 maggio
2010.

Considerato che l’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
serva la materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato » alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato e
rilevato che non sussistono motivi di ri-
lievo sugli aspetti di legittimità costituzio-
nale, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,

n. 264, per l’introduzione di una riserva di posti

nell’accesso ai corsi universitari in favore dei citta-

dini italiani residenti all’estero.

Nuovo testo C. 121 Angeli.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
illustra il nuovo testo della proposta di
legge C. 121 Angeli, recante « Modifica
all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999,
n. 264, per l’introduzione di una riserva di
posti nell’accesso ai corsi universitari in
favore dei cittadini italiani residenti al-
l’estero ».

Ricorda, quanto al rispetto delle com-
petenze, che con riferimento alla materia
« università », su cui interviene il testo in
esame, la Corte Costituzionale (sentenza
n. 383 del 1998) ha evidenziato come con
l’ultimo comma dell’articolo 33 della Co-
stituzione venga a conferirsi una « fun-
zione di cerniera », attribuendosi alla re-
sponsabilità del legislatore statale la pre-
disposizione di limiti legislativi all’auto-
nomia universitaria relativi tanto
all’organizzazione in senso stretto, quanto
al diritto di accedere all’istruzione uni-
versitaria, nell’ambito del principio se-
condo il quale « la scuola è aperta a
tutti » (articolo 34, primo comma) e per
la garanzia del diritto riconosciuto ai
« capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi » « di raggiungere i gradi più alti
degli studi » (articolo 34, terzo comma).
Da tale impostazione deriva pertanto che
i criteri di accesso all’università, e dun-
que anche la previsione del numerus
clausus non possono legittimamente ri-
salire ad altre fonti, diverse da quella
legislativa.

Rileva che l’articolo unico del nuovo
testo dispone un incremento non superiore
al 5 per cento dei posti programmati per
l’accesso ai corsi universitari, da riservare
ai cittadini italiani residenti all’estero, e a
tal fine interviene sulle previsioni della
legge n. 264 del 1999, introducendo un
nuovo comma 2-bis all’articolo 4 della
stessa.

Evidenzia peraltro l’esigenza di valu-
tare se l’intervento normativo sia da rife-
rire all’articolo 4 della legge n. 264 del
1999, che riguarda i contenuti della prova
di accesso, ovvero non debba riguardare
l’articolo 3 della medesima legge, che di-
sciplina la determinazione del numero di
posti per i corsi di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a) e b).

Rileva infine l’opportunità, sotto il pro-
filo della formulazione del testo, di sosti-
tuire, all’articolo unico di cui si compone
il testo, le parole « posti messi a concorso »
con le seguenti « posti programmati » e le
parole: « definiti e riconosciuti ai sensi
della » con le seguenti: « di cui alla »,.

Alla luce di tali considerazioni, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria.

Nuovo testo unificato C. 2744 Cenni e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), rela-
tore, illustra il nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 2744 Cenni ed ab-
binate, recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione della biodiversità
agraria ».

Considerato che le disposizioni da esso
recate sono riconducibili alla materia « tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosistema », che
la lettera s) del secondo comma dell’arti-
colo 117 della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato e tenuto conto del parere già
espresso dal Comitato permanente per i
pareri della I Commissione il 17 aprile
2012 e delle modifiche successivamente
apportate dalla Commissione di merito al
testo unificato, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.
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Nuove norme in materia di animali d’affezione, di
prevenzione e controllo del randagismo e di tutela
dell’incolumità pubblica.
Nuovo testo C. 1172 Santelli ed abb.
(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una condizione).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 28
marzo 2012.

Maria Elena STASI (PT), relatore, ri-
chiamate le questioni evidenziate nella
relazione illustrativa svolta nella prece-
dente seduta, formula una proposta di
parere favorevole con una condizione (vedi
allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie.

Nuovo testo unificato C. 4790 Fluvi ed abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, inter-
venendo in sostituzione del relatore, im-
possibilitato ad essere presente alla seduta
odierna, illustra il testo unificato in titolo,
finalizzato a migliorare la fruibilità delle
cambiali finanziarie, quale strumento di
finanziamento alternativo ai normali ca-
nali di approvvigionamento di capitale,
utile per sostenere esigenze di liquidità
stagionali e altre necessità operative con-
tingenti, grazie a meccanismi di conces-
sione rapidi e costi contenuti. Il credito
bancario, infatti, non appare più suffi-
ciente, da solo, a sostenere adeguatamente

la struttura fondamentale del sistema pro-
duttivo nazionale, anche alla luce dell’at-
tuale crisi finanziaria.

Ricorda, in particolare, che l’articolo 1
modifica, attraverso una novella al comma
1 dell’articolo 1 della legge 13 gennaio
1994, n. 43, la durata delle cambiali fi-
nanziarie, prevedendo una scadenza non
inferiore a un mese – rispetto alla vigente
durata minima di tre mesi – e non su-
periore a trentasei mesi dalla data di
emissione, rispetto alla vigente durata
massima di dodici mesi.

L’articolo 2 introduce, dopo il comma 2
dell’articolo 1 della legge 13 gennaio 1994,
n. 43, i nuovi commi 2-bis, 2-ter e 2-qua-
ter, volti innanzitutto ad individuare i
soggetti autorizzati ad emettere le cambiali
finanziarie. In L’articolo 3 consente –
mediante l’introduzione di un nuovo arti-
colo 1-bis alla legge n. 43 del 1994 – la
smaterializzazione del titolo; a tal fine,
l’emittente può avvalersi esclusivamente di
una di una società autorizzata alla pre-
stazione del servizio di gestione accentrata
di strumenti finanziari.

Il comma 2 del nuovo articolo 1-bis
contiene la procedura per l’emissione di
cambiali finanziarie in forma demateria-
lizzata. In particolare, l’emittente deve
inviare una richiesta alla società di ge-
stione accentrata, con la promessa incon-
dizionata di pagare alla scadenza le
somme dovute. Ai sensi del comma 3 del
nuovo articolo 1-bis, la richiesta deve
contenere una serie di elementi.

In conclusione, considerato che il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge interviene sulla materia dei mercati
finanziari, riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e) della Costituzione e rilevato che non
sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato 5).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla
corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999.
C. 5058, approvata dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole)

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, inter-
venendo in sostituzione del relatore, im-
possibilitato ad essere presente alla seduta
odierna, illustra il disegno di legge del
Governo C. 5058, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione penale sulla corruzione, fatta a
Strasburgo il 27 gennaio 1999 ».

Ricorda che l’articolo 117, secondo
comma, lettere a) e l), della Costituzione
riserva le materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » e « ordi-
namento civile e penale » alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato.

Rileva altresì che, in materia di repres-
sione penale della corruzione, è all’esame
delle Commissioni riunite affari costitu-
zionali e giustizia, in sede referente, il
disegno di legge C. 4434 Governo, appro-
vato dal Senato, e abbinate, recante « di-
sposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione », adottato, ai
sensi dell’articolo 1 del medesimo disegno
di legge, in attuazione della Convenzione
penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo
il 27 gennaio 1999.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 6).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-

tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 762 Bellanova ed abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, illustra il nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 762 e abbinate, re-
cante disposizioni per la tutela professio-
nale dei lavoratori dello spettacolo.

Fa presente che il provvedimento si
compone di 5 articoli. L’articolo 1 reca
disposizioni volte a estendere la tutela
assicurativa ai lavoratori dello spettacolo
che ne sono attualmente sprovvisti. Si
tratta, in particolare, di lavoratori a tempo
determinato che prestano attività artistica
o tecnica direttamente connessa alla pro-
duzione e alla realizzazione di spettacoli,
in modo saltuario, intermittente, differen-
ziato nei tempi e nei luoghi e con rapporti
di lavoro di natura autonoma o subordi-
nata. A tali lavoratori vengono estese l’in-
dennità di disoccupazione, peraltro subor-
dinata al possesso di determinati requisiti
contributivi e reddituali; l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro e l’indennità
di maternità. Si prevede, poi, l’istituzione
presso l’INPS di un apposito Fondo di
sostegno al reddito. I commi 9-17 recano
disposizioni di carattere previdenziale. In
particolare, si prevede che i lavoratori che
non raggiungono le 120 giornate di pre-
stazione annue ai fini del riconoscimento
del diritto alla pensione, potranno effet-
tuare versamenti contributivi volontari per
raggiungere tale quota, potendo con più
facilità: riscattare i contributi previdenziali
versati all’estero; accedere all’istituto dei
contributi d’ufficio; inserire le giornate di
prova ai fini del raggiungimento dell’an-
nualità contributiva. Il comma 15 specifica
che tra i lavoratori dello spettacolo vanno
annoverati anche modelli, fotomodelli e
indossatori, che sono pertanto assoggettati
all’obbligo di iscrizione all’INPS. Il comma
16 interviene per porre fine ad una que-
stione oggetto di un lungo contenzioso fra
l’ex Enpals e i lavoratori dello spettacolo,
equiparando il massimale retributivo im-
ponibile e il massimale retributivo pensio-
nabile. Il comma 17 prevede la ricongiun-
zione dei contributi versati all’INPS e ad
altre gestioni previdenziali, tenendo conto,
ai fini della maturazione del diritto alla
pensione, dei diversi criteri di annualità in
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vigore presso la gestione previdenziale di
provenienza. Ai sensi del comma 18, le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni sopra
illustrate saranno disciplinate con apposito
regolamento da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del provvedi-
mento. Tale regolamento dovrà essere adot-
tato dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministro per i beni
e le attività culturali oltre che di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale dei prestatori e dei datori di lavoro
del settore dello spettacolo, intrattenimento
e svago. I successivi commi 19 e 20 preve-
dono, rispettivamente, l’emanazione di un
apposito decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri ai fini della razionalizza-
zione del sistema di versamento dei contri-
buti previdenziali ed il rinvio ad un decreto
del Ministro dell’economia ai fini dell’indivi-
duazione delle tipologie di spese per le quali
sono riconosciute alcune agevolazioni.

L’articolo 2 prevede la regolamenta-
zione del rapporto di lavoro tramite un
apposito foglio d’ingaggio individuale, che si
configura come un contratto di scrittura
privata sottoscritto dalle parti che deve
prioritariamente indicare, prendendo come
riferimento il contratto collettivo nazionale
di lavoro nel settore, le condizioni economi-
che, le mansioni, la durata dell’incarico, gli
obblighi fiscali, previdenziali e assicurativi.
Vengono inoltre precisate le modalità di
espletamento delle pratiche di assunzione
dei lavoratori minorenni e degli obblighi
informativi che il datore di lavoro dovrà
espletare presso l’INPS.

L’articolo 3 individua la figura del-
l’agente di spettacolo, disciplinandone i
compiti. In particolare, il comma 1 indivi-
dua l’agente di spettacolo come la figura
professionale di cui possono avvalersi i la-
voratori dello spettacolo, intrattenimento e
svago per l’organizzazione del loro lavoro, a
livello nazionale e internazionale. Il comma
2 disciplina i compiti che l’agente di spetta-
colo, in forza di un contratto di mandato,
deve svolgere in rappresentanza dei lavora-
tori del settore. Viene altresì precisato al
comma 3 che l’attività di agente dello

spettacolo è incompatibile con quella di
produttore e non può essere svolta, in
nessun caso, da un unico soggetto in forma
singola, societaria o attraverso comparte-
cipazioni. Ai sensi del comma 5, inoltre, le
agenzie degli artisti dello spettacolo non
potranno essere equiparate o assimilate
alle agenzie del lavoro.

L’articolo 4 istituisce presso il Ministero
del lavoro il registro dei lavoratori e degli
agenti dello spettacolo, al quale possono
iscriversi i prestatori d’opera che svolgono
le attività lavorative nel settore dello spetta-
colo, intrattenimento e svago, e l’attività
proprie dell’agente dello spettacolo.

Ai fini dell’iscrizione al registro si pre-
figura un doppio « binario »: uno basato su
specifici titoli rilasciati da determinati isti-
tuti, l’altro basato sull’effettivo esercizio
delle attività di spettacolo per un periodo
temporale minimo, comprovato dall’avve-
nuta contribuzione. Il comma 5 prescrive
l’obbligo di attingere al registro dei lavo-
ratori dello spettacolo ai fini della realiz-
zazione di spettacoli a carattere commer-
ciale. Il comma 6 prevede che con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, da adottare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sentite
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale dei la-
voratori del settore dello spettacolo, in-
trattenimento e svago, sono definite le
modalità di raccolta e di verifica delle
richieste di iscrizione, nonché di gestione,
del registro. Il comma 7 precisa infine che
la figura professionale della « maschera »,
che opera nelle sale teatrali e cinemato-
grafiche, non è equiparabile al personale
addetto ai servizi di controllo e sicurezza
delle attività di spettacolo.

L’articolo 5, infine, reca disposizioni in
merito alla copertura finanziaria del prov-
vedimento.

Ricorda quindi che è in corso di
esame in sede referente, presso la Com-
missione Cultura, il nuovo testo unificato
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delle proposte di legge C. 136 Carlucci ed
abbinate recante Legge quadro per lo
spettacolo dal vivo e vertente, in parte, su
materia analoga.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, fa presente che la disciplina og-
getto del provvedimento è riconducibile, in
linea generale, alla materia di competenza
esclusiva statale previdenza sociale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera o), della Costituzione.

Con riferimento ai profili relativi alla
disciplina dell’attività professionale, rileva
che è possibile fare riferimento alle ma-
terie di competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni professioni e valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività
culturali.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di false comunicazioni so-

ciali e di altri illeciti societari.

Nuovo testo C. 1777 Di Pietro e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, illustra il nuovo testo della proposta
di legge C. 1777 Di Pietro, elaborato dalla
Commissione Giustizia nel corso del-
l’esame in sede referente, che introduce
modifiche sia alla disciplina del falso in
bilancio contenuta nel codice civile che a
quella della responsabilità dei revisori dei
conti dettata dal decreto legislativo n. 39
del 2010.

Rileva che l’articolo 1 novella il primo
comma dell’articolo 2621 del codice civile
modificandone la sanzione. Prevede infatti
che le false comunicazioni sociali ai soci o
al pubblico sono punite con la reclusione
fino a tre anni, in luogo della vigente pena
dell’arresto fino a due anni.

L’articolo 2 del testo – anche con la
finalità di inserire nella fattispecie ele-
menti che sarebbero conformi ai principi
evidenziati dal gruppo di lavoro degli Stati
contro la corruzione (GRECO), nell’ambito
del Consiglio d’Europa, – introduce alcune
modifiche all’articolo 2622 del codice ci-
vile, attualmente relativo alla disciplina
delle false comunicazioni sociali in danno
della società, dei soci o dei creditori. A
seguito della novella, l’articolo 2622 risulta
composto da soli due commi. In partico-
lare, viene riformulato il primo comma
dell’articolo 2622. Una prima novità con-
cerne l’applicazione della disciplina del-
l’articolo 2622 ai soggetti responsabili delle
comunicazioni sociali delle società con
azioni quotate nei mercati regolamentati e
nelle società che emettono o garantiscono
strumenti finanziari negoziati in mercati
regolamentati ovvero diffusi tra il pubblico
in misura rilevante. In senso analogo,
viene, ridenominata la rubrica dell’articolo
2622. Ne deriva che la disciplina dell’ar-
ticolo 2621 del codice civile si dovrebbe
applicare alle sole società non quotate.

Inoltre, nel nuovo primo comma del-
l’articolo 2622: è eliminato il riferimento
alla punibilità a querela; l’attuale reato di
danno diventa reato di pericolo (è infatti
espunto il riferimento all’avere cagionato
un danno patrimoniale alla società, ai soci
o ai creditori); è espunto il riferimento
all’intenzione di ingannare i soci o il
pubblico (dolo specifico); viene specificato
il requisito della consapevolezza di esporre
informazioni false (o di omettere di co-
municare informazioni obbligatorie per
legge) nonché dell’idoneità concreta delle
modalità di commissione del reato ad
indurre in errore rilevante per natura o
per entità i destinatari delle comunicazioni
sociali.

Il nuovo primo comma dell’articolo
2622 del codice civile aumenta poi l’entità
della pena detentiva, che è fissata tra
minimo di un anno e un massimo di
quattro anni, mentre attualmente è previ-
sta la reclusione da sei mesi a tre anni.

L’articolo 2 sopprime, inoltre, i commi
dal secondo al quinto e dal settimo al
nono dell’articolo 2622 del codice civile.
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Un’ultima modifica riguarda il sesto
comma dell’articolo 2622 del codice civile
che, attualmente, prevede che la punibilità
per i fatti previsti dal primo e terzo comma
è estesa anche al caso in cui le informazioni
riguardino beni posseduti o amministrati
dalla società per conto di terzi.

A seguito della novella, dal sesto
comma è eliminato il riferimento ai fatti
previsti dal primo e terzo comma.

Gli articoli 3 e 3-bis del testo unificato
introducono specifiche circostanze aggra-
vanti e attenuanti per i reati di cui agli
articoli 2621 e 2622 del codice civile.

L’articolo 3 aggiunge al codice una
nuova disposizione (articolo 2622-bis) che
prevede un’aggravante di pena per le false
comunicazioni sociali di cui agli articoli
2621 e 2622 del codice civile quando provo-
chino un grave danno ai soci, ai creditori, ai
risparmiatori o alla società. Ai sensi dell’ar-
ticolo 64 del codice penale, non essendo
determinata la misura dell’aumento, la
pena è aumentata fino a un terzo.

L’articolo 3-bis prevede, come circo-
stanza attenuante, la particolare tenuità
degli illeciti in questione. Analogamente, la
diminuzione della pena, ex articolo 65 del
codice penale, non può eccedere un terzo
della pena.

L’articolo 4 novella l’articolo 27 del
decreto legislativo n. 39 del 2010 in ma-
teria di falsità nelle relazioni o nelle
comunicazioni dei responsabili della revi-
sione legale.

In particolare, si coordina il relativo
contenuto con quello del riformato arti-
colo 2622 del codice civile. Infatti viene
espunto il riferimento al dolo specifico
dell’illecito ovverosia all’intenzione da
parte del revisore legale di ingannare i
destinatari delle comunicazioni sociali; è,
analogamente, eliminato il riferimento al-
l’assenza del danno patrimoniale (la vi-
gente fattispecie del primo comma si rea-
lizza infatti se la condotta non ha causato
un danno patrimoniale, altrimenti trova
applicazione la sanzione più grave del
secondo comma); si prevede che l’errore
cui sono indotti i destinatari delle comu-
nicazioni debba essere rilevante per na-
tura o per entità.

Il reato di falsità nelle relazioni o nelle
comunicazioni dei responsabili della revi-
sione legale perde la natura contravven-
zionale e diventa delitto punibile con la
reclusione fino a quattro anni.

Una seconda modifica interessa il
comma 2 dell’articolo 27, la cui riformu-
lazione prevede – analogamente a quanto
stabilito dal nuovo articolo 2622-bis del
codice civile – una circostanza aggravante
specifica nel caso in cui l’illecito del re-
visore provochi un grave danno alla so-
cietà, all’ente o al soggetto sottoposto a
revisione, ai soci o ai creditori.

Al ricorrere dell’aggravante, la pena è,
infatti, aumentata. Anche in tal caso di
mancata determinazione del quantum,
l’aumento non può eccedere un terzo della
pena ai sensi dell’articolo 64 del codice
penale.

L’articolo 5 reca la clausola di imme-
diata entrata in vigore del provvedimento.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 7).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.55.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 maggio 2012.

Norme in materia di riduzione dei contributi pub-

blici in favore dei partiti e movimenti politici,

nonché misure per garantire la trasparenza e i

controlli dei rendiconti dei medesimi. Delega al

Governo per l’adozione di un testo unico delle leggi

concernenti il finanziamento dei partiti e movimenti

politici e per l’armonizzazione del regime relativo

alle detrazioni fiscali.

Emendamenti C. 4826-4953-4954-4985-5032-5063-

5098-5114-5123-5127-5134-5136-5138-5142-5144-5147-

5176-5198-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
10.20 alle 11 e dalle 15.55 alle 16.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso, la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Dispone,
pertanto, l’attivazione del circuito.

Sui recenti fenomeni di protesta organizzata in

forma violenta in occasione di manifestazioni e sulle

possibili misure da adottare per prevenire e con-

trastare tali fenomeni.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e

sicurezza interna (AISI), Generale Giorgio Piccirillo.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Giorgio PICCIRILLO, Direttore del-
l’Agenzia informazioni e sicurezza interna
(AISI), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Emanuele
FIANO (PD) e Mario TASSONE (UdCpTP).

Giorgio PICCIRILLO, Direttore del-
l’Agenzia informazioni e sicurezza interna
(AISI), risponde ai quesiti posti.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
Direttore per il contributo fornito e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Saverio Ruperto.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
la discussione in sede legislativa è assicu-
rata, oltre che con il resoconto stenogra-
fico, anche tramite la trasmissione attra-
verso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato

per l’Europa Meridionale, in attuazione dell’articolo

8, terzo comma, della Costituzione.

C. 4517 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, nella seduta del 9 maggio 2012, l’As-
semblea ha deliberato il trasferimento in
sede legislativa del disegno di legge C. 4517
Governo, approvato dalla 1a Commissione
permanente del Senato, recante Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed
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Esarcato per l’Europa Meridionale, in at-
tuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore,
svolge, anche a nome del relatore Distaso,
una relazione introduttiva sul disegno di
legge in titolo.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che il rappresentante del Governo rinun-
zia ad intervenire in questa fase e che
non vi sono deputati iscritti a parlare,
dichiara chiusa la discussione sulle linee
generali. Ricorda che il termine per la
presentazione di emendamenti, convenuto
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, è
scaduto alle ore 12 di mercoledì 16
maggio 2012.

Comunica che i relatori hanno presen-
tato l’emendamento 27.200 (vedi allegato
8), volto a modificare la norma di coper-
tura finanziaria. Ricorda che, ai sensi
dell’articolo 94, comma 3, del regolamento,
gli emendamenti implicanti maggiori spese
o diminuzione di entrate, non possono
essere votati se non siano stati preventi-
vamente inviati per il parere alla Com-
missione bilancio. Per questa ragione
l’emendamento 27.200 sarà posto in vota-
zione in linea di principio e, qualora sia
approvato dalla Commissione, sarà inviato
alla Commissione bilancio per l’acquisi-
zione del parere.

Ove il parere favorevole della Commis-
sione bilancio sia favorevole, il medesimo
emendamento sarà nuovamente posto in
votazione.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore, illu-
stra, anche a nome del relatore Distaso,
l’emendamento 27.200 e ne raccomanda
l’approvazione.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 27.200 dei relatori.

La Commissione approva, in linea di
principio, l’emendamento 27.200 dei rela-
tori.

Donato BRUNO, presidente, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato

e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione del-

l’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 4518 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, nella seduta del 9 maggio 2012, l’As-
semblea ha deliberato il trasferimento in
sede legislativa del disegno di legge C. 4518
Governo, approvato dalla 1a Commissione
permanente del Senato, recante Norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e la Chiesa apostolica in Italia, in attua-
zione dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore,
svolge, anche a nome del relatore Distaso,
una relazione introduttiva sul disegno di
legge in titolo.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che il rappresentante del Governo rinun-
zia ad intervenire in questa fase e che
non vi sono deputati iscritti a parlare,
dichiara chiusa la discussione sulle linee
generali. Ricorda che il termine per la
presentazione di emendamenti, convenuto
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, è
scaduto alle ore 12 di mercoledì 16
maggio 2012.

Comunica che i relatori hanno pre-
sentato l’emendamento 33.200 (vedi alle-
gato 9), volto a modificare la norma di
copertura finanziaria. Ricorda che, ai
sensi dell’articolo 94, comma 3, del re-
golamento, gli emendamenti implicanti
maggiori spese o diminuzione di entrate
non possono essere votati se non siano
stati preventivamente inviati per il parere
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alla Commissione bilancio. Per tale ra-
gione l’emendamento 33.200 sarà posto in
votazione in linea di principio e, qualora
approvato dalla Commissione, sarà in-
viato alla Commissione bilancio per l’ac-
quisizione del parere. Ove il parere fa-
vorevole della Commissione bilancio sia
favorevole, il medesimo emendamento
sarà nuovamente posto in votazione.

Roberto ZACCARIA (PD), relatore, illu-
stra, anche a nome del relatore Distaso,
l’emendamento 33.200 dei relatori e ne
raccomanda l’approvazione.

Il sottosegretario Saverio RUPERTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 33.200 dei relatori.

La Commissione approva in linea di
principio l’emendamento 33.200 dei rela-
tori.

Donato BRUNO, presidente, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 23 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti, C. 3962

Pisicchio, C. 4194 Veltroni, C. 4950 Galli, C. 4955

Gozi, C. 4956 Casini, C. 4965 Sbrollini, C. 4973

Bersani, C. 5111 Donadi e C. 5119 Rampelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 maggio 2012.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
per mero errore materiale, nella prece-
dente seduta del 17 maggio scorso, non
risultano pubblicati alcuni emendamenti
presentati nei termini.

Saranno quindi nuovamente pubblicati,
in allegato alla seduta odierna, tutti gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi pre-
sentati al testo unificato in esame (vedi
allegato 10).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra,

fatto a Bruxelles il 10 maggio 2010 (C. 5076 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 5076, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo quadro tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica di Corea,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 10 maggio
2010 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, per l’introdu-
zione di una riserva di posti nell’accesso ai corsi universitari in favore dei

cittadini italiani residenti all’estero (Nuovo testo C. 121 Angeli).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 121 Angeli, recante « Mo-
difica all’articolo 4 della legge 2 agosto
1999, n. 264, per l’introduzione di una
riserva di posti nell’accesso ai corsi uni-
versitari in favore dei cittadini italiani
residenti all’estero »;

ricordato, quanto al rispetto delle
competenze, che con riferimento alla ma-
teria « università », su cui interviene il
testo in esame, la Corte Costituzionale
(sentenza n. 383 del 1998) ha evidenziato
come con l’ultimo comma dell’articolo 33
della Costituzione venga a conferirsi una
« funzione di cerniera », attribuendosi alla
responsabilità del legislatore statale la pre-
disposizione di limiti legislativi all’autono-
mia universitaria relativi tanto all’organiz-
zazione in senso stretto, quanto al diritto
di accedere all’istruzione universitaria,
nell’ambito del principio secondo il quale
« la scuola è aperta a tutti » (articolo 34,
primo comma) e per la garanzia del diritto
riconosciuto ai « capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi » « di raggiungere i gradi
più alti degli studi » (articolo 34, terzo
comma). Da tale impostazione deriva per-
tanto che i criteri di accesso all’università,
e dunque anche la previsione del numerus
clausus non possono legittimamente risa-
lire ad altre fonti, diverse da quella legi-
slativa;

preso atto che l’articolo unico del
nuovo testo dispone un incremento non
superiore al 5 per cento dei posti pro-
grammati per l’accesso ai corsi universi-
tari, da riservare ai cittadini italiani resi-
denti all’estero, e a tal fine interviene sulle
previsioni della legge n. 264 del 1999,
introducendo un nuovo comma 2-bis al-
l’articolo 4 della stessa;

rilevata peraltro l’esigenza di valutare
se l’intervento normativo sia da riferire
all’articolo 4 della legge n. 264 del 1999,
che riguarda i contenuti della prova di
accesso, ovvero non debba riguardare l’ar-
ticolo 3 della medesima legge, che disci-
plina la determinazione del numero di
posti per i corsi di cui all’articolo 1,
comma 1, lettere a) e b);

rilevata infine l’opportunità, sotto il
profilo della formulazione del testo, di
sostituire, all’articolo unico di cui si com-
pone il testo, le parole « posti messi a
concorso » con le seguenti « posti program-
mati » e le parole: « definiti e riconosciuti
ai sensi della » con le seguenti: « di cui
alla »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se
l’intervento normativo in oggetto debba
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essere riferito all’articolo 3 della legge
n. 264 del 1999, che reca la determina-
zione del numero di posti per i corsi di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b),
anziché all’articolo 4 della medesima
legge, come attualmente previsto, che ri-
guarda le modalità ed i contenuti della
prova di accesso;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità, sotto il profilo della formu-
lazione del testo, di sostituire, all’articolo
unico di cui si compone il testo, le parole
« posti messi a concorso » con le seguenti
« posti programmati » e le parole: « definiti
e riconosciuti ai sensi della » con le se-
guenti: « di cui alla ».
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria
(Nuovo testo unificato C. 2744 Cenni e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 2744 Cenni ed
abb., recante « Disposizioni per la tutela
e la valorizzazione della biodiversità
agraria »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« tutela dell’ambiente e dell’ecosistema »,
che la lettera s) del secondo comma del-

l’articolo 117 della Costituzione attribuisce
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

tenuto conto del parere già espresso
dal Comitato permanente per i pareri
della I Commissione il 17 aprile 2012 e
delle modifiche successivamente apportate
dalla Commissione di merito al testo uni-
ficato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Nuove norme in materia di animali d’affezione, di prevenzione e
controllo del randagismo e di tutela dell’incolumità pubblica (Nuovo

testo C. 1172 Santelli ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1172 Santelli, recante
« Nuove norme in materia di animali d’af-
fezione, di prevenzione e controllo del
randagismo e di tutela dell’incolumità
pubblica »;

tenuto conto che numerose disposi-
zioni del testo riguardano aspetti di carat-
tere igienico-sanitario e di sicurezza veteri-
naria i quali, anche in relazione ai criteri
definiti dalla Corte costituzionale (in parti-
colare nella sentenza n. 222 del 2003) rien-
trano, in via prevalente, nella materia della
« tutela della salute », oggetto di legislazione
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

rilevato che le disposizioni concer-
nenti la realizzazione di cimiteri per ani-
mali di affezione sembrano, a loro volta,
afferire anche alla materia del « governo
del territorio », anch’essa oggetto di legi-
slazione concorrente tra lo Stato e le
regioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

evidenziato che alcune disposizioni
sono altresì riferibili alle materie « ordine
pubblico e sicurezza », « ordinamento ci-
vile e penale » e « tutela dell’ambiente »,
riservate alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere h), l) e s), della
Costituzione;

ricordato in particolare, con riferi-
mento alle disposizioni del provvedimento

riconducibili agli ambiti di legislazione
concorrente « tutela della salute » e « go-
verno del territorio », che la giurispru-
denza costituzionale ha precisato che, in
merito al principio di sussidiarietà, rite-
nuto titolo giustificativo dell’intervento
statale in materie formalmente attribuite
alla competenza legislativa concorrente o
residuale delle Regioni, « l’attrazione in
sussidiarietà » comporta la necessità che lo
Stato coinvolga le Regioni stesse « poiché
l’esigenza di esercizio unitario che con-
sente di attrarre, insieme alla funzione
amministrativa, anche quella legislativa,
può aspirare a superare il vaglio di legit-
timità costituzionale solo in presenza di
una disciplina che prefiguri un iter in cui
assumano il dovuto risalto le attività con-
certative e di coordinamento orizzontale,
ovverosia le intese, che devono essere
condotte in base al principio di lealtà »
(sentenza n. 303 del 2003 ex plurimis);

tenuto conto, al riguardo, che il testo
prevede l’obbligo d’intesa in sede di Con-
ferenza unificata all’articolo 10 (canili e
gattili sanitari) e all’articolo 11 (rifugi);

evidenziata quindi l’opportunità di
prevedere – nelle disposizioni che rien-
trano tra gli ambiti materiali di compe-
tenza concorrente tra lo Stato e le regioni
– procedure di intesa analoghe a quanto
stabilito in altra parti del testo, con par-
ticolare riguardo agli articoli 15 (compiti
dei comuni), 16 (nuove norme in materia
di ricovero di animali di affezione), 20
(fiere, mostre e manifestazioni con l’uti-
lizzo di animali d’affezione), 22 (cimiteri
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per animali d’affezione) e 33 (program-
mazione degli interventi per la preven-
zione del randagismo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

agli articoli 15 (compiti dei comuni),
16 (nuove norme in materia di ricovero di

animali di affezione), 20 (fiere, mostre e
manifestazioni con l’utilizzo di animali
d’affezione), 22 (cimiteri per animali d’af-
fezione) e 33 (programmazione degli in-
terventi per la prevenzione del randagi-
smo) è necessario prevedere, trattandosi di
materie che rientrano negli ambiti di com-
petenza concorrente tra lo Stato e le
regioni, procedure di intesa con le regioni,
analogamente a quanto stabilito in altre
parti del testo.
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ALLEGATO 5

Modifiche alla disciplina delle cambiali finanziarie (Nuovo testo
unificato C. 4790 Fluvi ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 4790 Fluvi e
abbinate, recante « Modifiche alla disci-
plina delle cambiali finanziarie »;

considerato che il nuovo testo unifi-
cato delle proposte di legge interviene
nella materia dei mercati finanziari, riser-

vata alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera e) della Costitu-
zione;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 6

Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 (C. 5058, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 5058, approvato dal Se-
nato, recante « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione penale sulla corruzione, fatta
a Strasburgo il 27 gennaio 1999 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettere a) e l), della Costi-
tuzione riservano le materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato » e « ordinamento civile e penale »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

considerato altresì che, in materia di
repressione penale della corruzione, è al-

l’esame delle Commissioni riunite affari
costituzionali e giustizia, in sede referente,
il disegno di legge C. 4434 Governo, ap-
provato dal Senato, e abbinate, recante
« disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione », adot-
tato, ai sensi dell’articolo 1 del medesimo
disegno di legge, in attuazione della Con-
venzione penale sulla corruzione, fatta a
Strasburgo il 27 gennaio 1999;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Mercoledì 23 maggio 2012 — 65 — Commissione I



ALLEGATO 7

Disposizioni in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti
societari (Nuovo testo C. 1777 Di Pietro e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1777 Di Pietro e abbinate,
recante « Modifiche al codice civile, con-
cernenti le disposizioni penali in materia
di società e consorzi »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costitu-

zione, riserva la materia « ordinamento
civile e penale » alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra
arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (C. 4517
Governo, approvato dalla 1a Commissione permanente del Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 27.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in euro 170.000 per l’anno
2013 ed in euro 100.000 annui a decorrere
dall’anno 2014, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

27. 200. I relatori.
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ALLEGATO 9

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa
apostolica in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione (C. 4518 Governo, approvato dalla 1a Commissione

permanente del Senato).

EMENDAMENTO APPROVATO IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 33.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in euro 10.000 per l’anno
2013 ed in euro 4.000 annui a decorrere
dal 2014, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

33. 200. I relatori.
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ALLEGATO 10

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione (C. 244 Maurizio Turco,
C. 506 Castagnetti, C. 853 Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809
Sposetti, C. 3962 Pisicchio, C. 4194 Veltroni, C. 4950 Galli, C. 4955
Gozi, C. 4956 Casini, C. 4965 Sbrollini, C. 4973 Bersani, C. 5111

Donadi e C. 5119 Rampelli).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: partiti
politici, aggiungere le seguenti: e movimenti
politici.

Conseguentemente, ovunque ricorrano
nel testo, dopo le parole: partiti politici o:
partito, aggiungere le seguenti: e movimenti
politici o: e movimento politico.

1. 1. Vanalli, Bragantini, Pastore, Volpi,
Meroni.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Natura giuridica dei partiti politici).

1. I partiti politici sono libere associa-
zioni di cittadini che hanno il fine di
promuovere e favorire il concorso degli
stessi cittadini alla determinazione della
politica nazionale.

2. A tal fine i partiti politici:

a) organizzano la partecipazione dei
cittadini alla formazione degli orienta-
menti e degli indirizzi sulle questioni di
interesse collettivo, che verranno sostenute
dai loro rappresentanti nelle sedi locali,
regionali, nazionali ed europee;

b) formano i cittadini alla trattazione
delle questioni di interesse collettivo e alla
assunzione di responsabilità pubbliche;

c) partecipano mediante la presenta-
zione di candidati alle elezioni per la
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, per gli organi collegiali e mo-
nocratici dei comuni, delle città metropo-
litane e delle regioni nonché per i membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia;

d) svolgono ogni altra attività politica
coerente con le proprie finalità.

3. Nei limiti stabiliti dalla legge, i partiti
ricevono rimborsi pubblici per le loro
spese elettorali, nonché contributi privati
fiscalmente agevolati e contributi pubblici
commisurati a una quota di quelli privati
per lo svolgimento delle altre attività in-
dicate dal presente articolo.

4. Lo statuto di ciascun partito prevede
le modalità attraverso le quali i cittadini
verificano la rispondenza delle attività
svolte dal partito alle loro aspettative ed
alle loro esigenze.

2. 1. Il Relatore.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

1. I partiti politici sono libere associa-
zioni di cittadini che concorrono con me-

Mercoledì 23 maggio 2012 — 69 — Commissione I



todo democratico a determinare la politica
nazionale.

2. I partiti politici sono associazioni
riconosciute dotate di personalità giuri-
dica, ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

2. 2. Maurizio Turco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Natura giuridica dei partiti politici).

1. I partiti politici sono associazioni
riconosciute dotate di personalità giuri-
dica, ai sensi dell’articolo 1 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

2. 3. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Sostituirlo con il seguente:

1. I partiti politici sono associazioni
riconosciute, ai sensi dell’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 febbraio 2000,
n. 361, liberamente formate da cittadini
che, in modo permanente, o comunque
per un periodo prolungato, intendono con-
correre a determinare la politica nazio-
nale, praticando il metodo democratico al
proprio interno e nel rapporto con le altre
forze politiche.

2. Un’associazione perde lo status giu-
ridico di partito politico qualora non abbia
partecipato per un periodo di sei anni con
proprie liste ad un’elezione per il Parla-
mento nazionale, per i rappresentanti ita-
liani nel Parlamento Europeo o per un
Consiglio Regionale.

2. 4. Vassallo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I partiti politici sono associazioni di
uomini e di donne costituite al fine di

concorrere a determinare la politica del
Paese, sulla base del più ampio metodo
democratico, attraverso la partecipazione
alle elezioni per il rinnovo della Camera
dei Deputati, del Senato della Repubblica,
degli organi regionali e locali e dei com-
ponenti dei Parlamento europeo spettanti
all’Italia, presentando un proprio simbolo
e una propria lista di candidati.

2. 16. Favia, Donadi.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
determinare aggiungere la seguente: con
metodo democratico.

2. 5. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
politica nazionale aggiungere le seguenti: e
locale.

2. 6. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in-
fine, le parole: e legislativa in ambito
nazionale e internazionale.

2. 7. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) promuovendo la partecipazione dei
cittadini alla vita politica, la parità di
genere, l’accesso dei giovani.

2. 8. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 1, lettera c) sostituire la
parola: organizzando con la seguente: pro-
muovendo.

2. 9. Vanalli, Bragantini, Pastore, Volpi,
Meroni.
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Al comma 1, lettera d) dopo le parole: i
cittadini aggiungere le seguenti: affinché
siano.

2. 10. Vanalli, Bragantini, Pastore, Volpi,
Meroni.

Al comma 1 sopprimere la lettera e).

2. 11. Maurizio Turco.

Al comma 1, lettera e), sostituire la
parola: partecipando con le seguenti: or-
ganizzando la partecipazione alla vita po-
litica.

2. 12. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
dei comuni, aggiungere le seguenti: delle
province,.

2. 13. Pastore, Bragantini, Vanalli, Volpi,
Meroni.

Al comma 1, aggiungere infine, la se-
guente lettera:

f) favorendo il dibattito pubblico at-
traverso l’uso delle tecnologie informati-
che.

2. 14. Mantini, Tassone, Libè.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

2. Ai partiti possono aderire le persone
fisiche e, in qualità di sostenitori, le as-
sociazioni senza scopo di lucro.

2. 15. Mantini, Tassone, Libè.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Statuto dei partiti politici).

1. Al fine di assicurare il rispetto del
metodo democratico di cui all’articolo 49

della Costituzione, ogni partito politico
deve indicare nel proprio statuto:

a) gli organi dirigenti, le loro com-
petenze, le modalità della loro elezione e
la durata degli incarichi, che sono conferiti
a tempo determinato;

b) i casi di incompatibilità, in parti-
colare tra cariche dirigenziali all’interno
del partito e incarichi, o nomine, a livello
istituzionale e delle amministrazioni pub-
bliche nazionali e locali;

c) le procedure richieste per l’ap-
provazione degli atti che impegnano il
partito;

d) i diritti e i doveri degli iscritti e i
relativi organi di garanzia; le modalità di
partecipazione, anche attraverso referen-
dum o altre forme di consultazione; le
regole per l’istituzione e per l’accesso al-
l’anagrafe degli iscritti, la cui consulta-
zione deve essere sempre nella disponibi-
lità di ogni iscritto, nel rispetto di quanto
previsto dal codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il rifiuto
dell’iscrizione al partito deve essere moti-
vato e contro di esso deve essere ammesso
il ricorso agli organi di garanzia;

e) le modalità per assicurare negli
organi collegiali la presenza paritaria di
donne e di uomini;

f) i criteri con i quali è assicurata la
presenza delle minoranze in tutti gli or-
gani collegiali non esecutivi;

g) i criteri di ripartizione delle risorse
finanziarie disponibili tra la struttura na-
zionale e le articolazioni territoriali del
partito;

h) le procedure relative ai casi di
scioglimento, chiusura, sospensione e com-
missariamento delle articolazioni territo-
riali del partito;

i) le misure disciplinari che possono
essere adottate nei confronti degli iscritti,
gli organi competenti ad assumerle e le
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procedure di ricorso previste, assicurando
il diritto alla difesa e il rispetto del prin-
cipio del contraddittorio;

l) le modalità di selezione, attraverso
elezioni primarie o elezione a scrutinio
segreto da parte degli organi collegiali
competenti, delle candidature per i mem-
bri del Parlamento europeo spettanti al-
l’Italia, per il Parlamento nazionale, per i
consigli regionali e comunali nonché per le
cariche di sindaco e di presidente della
regione;

m) il limite massimo di mandati sia
elettorali sia relativi a incarichi interni al
partito;

n) le procedure per modificare lo
statuto, il simbolo e la denominazione del
partito;

o) le modalità con le quali gli iscritti
partecipano alle votazioni, assicurando,
quando è prevista, l’effettiva segretezza del
voto;

p) un codice etico che contenga l’in-
sieme dei princìpi di riferimento dei com-
portamenti individuali e collettivi;

q) l’attribuzione della rappresentanza
legale del partito a un tesoriere in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità previsti per gli esponenti aziendali
delle banche;

r) la nomina di un comitato di teso-
reria composto da soggetti in possesso dei
requisiti di onorabilità previsti per gli
esponenti aziendali delle banche con il
compito di coadiuvare il tesoriere nello
svolgimento delle sue funzioni di indirizzo
e di verifica rispetto alla gestione conta-
bile, alle fonti di finanziamento e all’allo-
cazione delle risorse finanziarie;

s) la nomina di un collegio sindacale
composto da revisori dei conti in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità richiesti per i sindaci delle banche;

t) l’attribuzione del compito di cer-
tificare il rendiconto di esercizio a una
società di revisione iscritta all’albo speciale
tenuto dalla Commissione nazionale per le

società e la borsa (CONSOB) ai sensi
dell’articolo 161 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni.

2. Al fine di favorire la partecipazione
attiva dei giovani alla politica, ogni partito
politico destina alla loro formazione una
quota pari almeno al 5 per cento dei
rimborsi ricevuti per le spese elettorali,
con le modalità previste per accrescere la
partecipazione delle donne alla politica, di
cui all’articolo 3 della legge 3 giugno 1999,
n. 157.

3. Lo statuto può altresì contenere
norme integrative, adottate in conformità
a quanto stabilito dalla presente legge.

4. Lo statuto del partito politico e le
eventuali modificazioni apportate allo
stesso devono essere pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale, entro un mese, rispettiva-
mente, dalla data di iscrizione del partito
nel registro delle persone giuridiche, di cui
all’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361, ovvero dalla data di
approvazione delle modificazioni allo sta-
tuto.

5. Allo statuto del partito politico sono
allegati, anche in forma grafica, il simbolo,
che, con la denominazione, costituisce ele-
mento essenziale di riconoscimento del
partito medesimo, e il codice etico.

6. La pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dello statuto e delle eventuali modifi-
cazioni apportate allo stesso è condizione
per accedere ai rimborsi delle spese per le
consultazioni elettorali e referendarie non-
ché alle agevolazioni di cui alla legge 3
giugno 1999, n. 157, ivi compresi i contri-
buti pubblici concessi alle imprese editrici
di giornali quotidiani e periodici anche te-
lematici o alle imprese radiofoniche che
risultano essere organi di partito, previsti
dalla legislazione vigente in materia.

7. Per quanto non espressamente pre-
visto dallo statuto, ai partiti si applicano le
disposizioni del codice civile e le norme di
legge vigenti in materia.

3. 1. Vassallo.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. I partiti e i movimenti politici sono
tenuti a presentare copia del proprio sta-
tuto, redatto nella forma dell’atto pub-
blico, al Presidente del Senato della Re-
pubblica e al Presidente della Camera dei
deputati, che li inoltrano alla Commissione
per la trasparenza e il controllo dei ren-
diconti dei partiti e movimenti politici, da
istituire con la legge in materia di contri-
buti pubblici in favore dei partiti e dei
movimenti politici e di misure per garan-
tire la trasparenza e i controlli dei ren-
diconti dei medesimi.

1-bis. La Commissione di cui al comma
1, verificata la conformità dello statuto
alle disposizioni della presente legge,
iscrive il partito o il movimento politico
nel registro, da essa tenuto, dei partiti e
dei movimenti politici riconosciuti ai sensi
della presente legge.

1-ter. Qualora lo statuto non sia rite-
nuto conforme, la Commissione di cui al
comma 1 invita il partito o il movimento
politico ad apportarvi le conseguenti mo-
difiche.

1-quater. Ogni modifica dello statuto
deve essere sottoposta alla Commissione di
cui al comma 1 secondo la medesima
procedura.

1-quinquies. Accedono ai contributi
pubblici previsti dall’ordinamento in fa-
vore dei partiti e dei movimenti politici
esclusivamente i partiti e movimenti
iscritti nel registro di cui al comma 1-bis,
fermi restando gli altri requisiti di accesso
previsti dalla normativa vigente.

1-sexies. Ai partiti e ai movimenti po-
litici iscritti nel registro di cui al comma
1-bis, in quanto enti che svolgono funzioni
di rilievo costituzionale, si applica l’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231.

1-septies. I partiti o movimenti politici
attualmente costituiti sono tenuti al-
l’adempimento di cui al comma 1 entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Ad essi la disposizione di
cui al comma 1-quinquies si applica a

partire dall’esercizio finanziario relativo
all’anno successivo.

3. 48. Calderisi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I partiti politici sono tenuti a dotarsi
di un atto costitutivo e di uno statuto, che
sono trasmessi al Ministero dell’Interno e
depositati presso il registro delle persone
giuridiche previsto dall’articolo 1 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

3. 2. Maurizio Turco.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I partiti politici devono dotarsi di un
atto costitutivo e di uno statuto, redatti
nella forma dell’atto pubblico e depositati
nel registro dei partiti politici istituito
presso la corte d’appello del luogo in cui
è situata la loro sede centrale. Le succes-
sive modifiche dell’atto costitutivo e dello
statuto devono essere depositate entro ses-
santa giorni dalla loro approvazione.

3. 49. Favia, Donadi.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: che sono trasmessi, fino alla
fine del periodo.

3. 3. Bragantini, Vanalli, Pastore, Volpi,
Meroni.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ogni partito politico destina una
quota dei rimborsi ricevuti per le spese
elettorali alle attività necessarie a favorire
la partecipazione attiva dei giovani e delle
donne alla politica.

3. 4. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.
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Al comma 2 premettere il seguente pe-
riodo:

Lo statuto del partito politico deve
prevedere espressamente la finalità di pre-
sentazione alle elezioni e indicare il ri-
spetto dei principi della Costituzione, la
libera iscrizione, salvo che per gli iscritti
ad altri partiti politici, gli organi, centrali
e periferici, compresi quelli probivirali, le
modalità della loro elezione, le regole e le
garanzie democratiche di partecipazione
degli iscritti, la destinazione delle risorse a
qualunque titolo conseguite nonché la ti-
tolarità esclusiva del partito in ordine ai
beni mobili e immobili detenuti.

3. 50. Favia, Donadi.

Al comma 2, lettera a), in fine, sostituire
le parole: e la durata degli incarichi, con le
seguenti: , la durata degli incarichi e le
relative deroghe.

3. 5. Volpi, Vanalli, Bragantini, Pastore,
Meroni.

Al comma 2 lettera a) aggiungere, infine,
le seguenti parole: , che sono conferiti a
tempo determinato.

3. 6. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in-
fine, le seguenti parole: , che, con esclu-
sione di eventuali incarichi onorifici, sono
conferiti a tempo determinato.

3. 7. Vassallo.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
modalità di partecipazione aggiungere le

seguenti: , anche attraverso referendum o
altre forme di consultazione.

3. 8. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria, Vassallo.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
all’anagrafe degli iscritti aggiungere le se-
guenti: la cui consultazione deve essere
sempre nella disponibilità di ogni iscritto.

3. 9. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria, Vassallo.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
nel rispetto aggiungere le seguenti: della
trasparenza e.

3. 10. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine il seguente periodo: Il rifiuto dell’iscri-
zione al partito deve essere motivato e
contro di esso deve essere ammesso il
ricorso agli organi di garanzia.

3. 11. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria, Vassallo.

Al comma 2, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) le modalità per assicurare negli
organi collegiali la presenza paritaria di
donne e di uomini;.

3. 12. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

3. 13. Meroni, Vanalli, Bragantini, Pa-
store, Volpi.
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Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) i criteri con i quali è assicurata la
presenza delle minoranze in tutti gli or-
gani collegiali e la loro partecipazione alla
gestione delle risorse pubbliche conferite
per legge al partito politico;.

3. 14. Maurizio Turco.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
presenza delle, aggiungere la seguente:
eventuali.

3. 15. Meroni, Bragantini, Vanalli, Pa-
store, Volpi.

Al comma 2, lettera e), aggiungere infine
le parole seguenti: e le modalità per assi-
curare negli organi collegiali la presenza
paritaria di donne e di uomini.

3. 16. Vassallo.

Al comma 2, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) i criteri di ripartizione delle
risorse finanziarie disponibili tra la strut-
tura nazionale e le articolazioni territoriali
del partito;

3. 17. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, lettera g) aggiungere infine
le seguenti parole: , assicurando il diritto
alla difesa e il rispetto del principio del
contraddittorio.

3. 18. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria, Vassallo.

Al comma 2, sopprimere la lettera h).

3. 19. Volpi, Vanalli, Pastore, Bragantini,
Meroni.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole
modalità di selezione aggiungere le se-
guenti: , anche attraverso elezioni primarie
o elezione a scrutinio segreto da parte
degli organi collegiali competenti,.

3. 20. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, lettera h) dopo le parole: le
modalità di selezione aggiungere le se-
guenti: attraverso elezioni primarie o ele-
zione a scrutinio segreto da parte degli
organi collegiali competenti.

3. 21. Vassallo.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole
per i consigli regionali aggiungere le se-
guenti: , provinciali.

3. 22. Mantini, Tassone, Libè.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiun-
gere la seguente:

h-bis) il limite massimo di mandati
sia elettorali sia relativi a incarichi interni
al partito;

3. 23. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, lettera i), sostituire le
parole: il simbolo e la denominazione del,
con le seguenti: i simboli e le denomina-
zioni che identificano il.

3. 24. Pastore, Vanalli, Bragantini, Volpi,
Meroni.
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Al comma 2, lettera l), sostituire le
parole: le modalità con le quali, con le
seguenti: le modalità e i requisiti con i
quali.

3. 25. Pastore, Volpi, Vanalli, Pastore,
Meroni.

Al comma 2, lettera l) sostituire la
parola interne con le seguenti: assicurando,
quando è prevista, l’effettiva segretezza del
voto.

3. 26. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, lettera l, aggiungere, in fine
le parole: specificando se e in quali casi è
previsto il voto segreto e come si organizza
per garantirne l’effettiva segretezza.

3. 27. Maurizio Turco.

Al comma 2, lettera l) aggiungere, infine,
le seguenti parole: assicurando, quando è
prevista, l’effettiva segretezza del voto.

3. 28. Vassallo.

Al comma 2 dopo la lettera l) aggiungere
la seguente:

l-bis) un codice etico che contenga
l’insieme dei principi di riferimento dei
comportamenti individuali e collettivi;

Conseguentemente al comma 5 soppri-
mere le parole: , e un codice etico che
contenga l’insieme dei principi di riferi-
mento dei comportamenti individuali e
collettivi.

3. 29. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2 sostituire la lettera m) con
le seguenti:

m) l’attribuzione della rappresen-
tanza legale del partito a un tesoriere in
possesso dei requisiti di onorabilità e di
professionalità;

n) la nomina di un comitato di te-
soreria composto da soggetti in possesso
dei requisiti di onorabilità con il compito
di coadiuvare il tesoriere nello svolgimento
delle sue funzioni di indirizzo e di verifica
rispetto alla gestione contabile, alle fonti
di finanziamento e all’allocazione delle
risorse finanziarie;

o) la nomina di un collegio sindacale
composto da revisori dei conti in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità.

3. 30. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Al comma 2, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) l’attribuzione del compito di cer-
tificare il rendiconto di esercizio a una
società di revisione iscritta all’albo speciale
tenuto dalla Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB) ai sensi
dell’articolo 161 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni.

3. 31. Vassallo.

Al comma 2, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) l’organo competente ad approvare
il bilancio e il rendiconto di esercizio a
livello nazionale e l’organo responsabile
per la gestione economico-finanziaria a
livello nazionale, regionale e provinciale.

3. 32. Mantini, Tassone, Libè.
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Al comma 2, aggiungere in fine, le
seguenti lettere:

n) la nomina di un comitato di te-
soreria composto da soggetti in possesso
dei requisiti di onorabilità previsti per gli
esponenti aziendali delle banche con il
compito di coadiuvare il tesoriere nello
svolgimento delle sue funzioni di indirizzo
e di verifica rispetto alla gestione conta-
bile, alle fonti di finanziamento e all’allo-
cazione delle risorse finanziarie;

o) la nomina di un collegio sindacale
composto da revisori dei conti in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità richiesti per i sindaci delle banche;

p) l’attribuzione del compito di cer-
tificare il rendiconto di esercizio a una
società di revisione iscritta all’albo speciale
tenuto dalla Commissione nazionale per le
società e la borsa (CONSOB) ai sensi
dell’articolo 161 del testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni.

3. 33. Vassallo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) le modalità per assicurare che
negli organi collegiali nessun genere sia
rappresentato in misura superiore a due
terzi;

3. 34. Maurizio Turco.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) le modalità sull’ammissione, la
dimissione, la decadenza e l’eventuale
espulsione degli iscritti.

3. 35. Maurizio Turco.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) le modalità sull’organizzazione di
eventuali elezioni primarie e le condizioni
per la partecipazione e l’esclusione.

3. 36. Maurizio Turco.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) la nomina di un comitato di te-
soreria composto da soggetti in possesso
dei requisiti di onorabilità previsti per gli
esponenti aziendali delle banche con il
compito di coadiuvare il tesoriere nello
svolgimento delle sue funzioni di indirizzo
e di verifica rispetto alla gestione conta-
bile, alle fonti di finanziamento e all’allo-
cazione delle risorse finanziarie.

3. 37. Vassallo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) la nomina di un collegio sindacale
composto da revisori dei conti in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità richiesti per i sindaci delle banche.

3. 38. Vassallo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) i criteri di ripartizione delle ri-
sorse finanziarie disponibili tra la strut-
tura nazionale e le articolazioni territoriali
del partito.

3. 39. Vassallo.

Al comma 3, comma 2, aggiungere, in-
fine, la seguente lettera:

n) il limite massimo di mandati sia
elettorali sia relativi a incarichi interni al
partito.

3. 40. Vassallo.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

n) l’attribuzione della rappresentanza
legale del partito a un tesoriere in possesso
dei requisiti di onorabilità e di professio-
nalità previsti per gli esponenti aziendali
delle banche.

3. 41. Vassallo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Lo statuto può altresì disciplinare
le modalità di selezione delle candidature
per il Parlamento europeo, per il Parla-
mento nazionale, per i consigli regionali e
comunali, nonché per le cariche di sindaco
e di presidente della regione, anche pre-
vedendo lo svolgimento di elezioni prima-
rie.

3. 42. Meroni, Vanalli, Bragantini, Pa-
store, Volpi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo statuto e le sue eventuali modi-
ficazioni devono essere pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale entro un mese dalla data
di iscrizione del partito politico nel regi-
stro delle persone giuridiche previsto dal-
l’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361, ovvero dalla data di
approvazione delle citate modificazioni.

3. 43. Maurizio Turco.

Sopprimere il comma 5.

3. 44. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Allo statuto del partito o del movi-
mento politico sono allegati, anche in

forma grafica, i simboli e le denominazioni
che li identificano, tali da non essere
confondibili con altri già esistenti.

3. 45. Vanalli, Bragantini, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di favorire la partecipa-
zione attiva dei giovani alla politica, ogni
partito politico destina alla loro forma-
zione una quota pari almeno al 5 per
cento dei rimborsi ricevuti per le spese
elettorali, con le modalità previste per
accrescere la partecipazione delle donne
alla politica, di cui all’articolo 3 della legge
3 giugno 1999, n. 157.

3. 46. Vassallo.

Al comma 6, aggiungere, in fine, le
parole: che non possono comunque sosti-
tuire o impedire il ricorso alla magistra-
tura ordinaria.

3. 47. Maurizio Turco.

Al comma 7 aggiungere in fine il se-
guente periodo:

« Ai partiti politici si applicano le di-
sposizioni di cui al Titolo XI del Libro V
del codice civile. In caso di condanna per
i reati ivi previsti i partiti politici decadono
dal diritto al contributo pubblico per le
spese elettorali per un periodo pari a tre
anni. La disposizione precedente non si
applica ed il contributo pubblico è corri-
sposto esclusivamente a condizione che il
partito o il movimento politico si costitui-
sca parte civile nel processo penale nei
confronti dei responsabili dei suddetti o
chieda la restituzione ed il risarcimento
dei danni in sede civile ».

3. 51. Favia, Donadi.

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 7-bis. È fatto obbligo ai partiti politici
di tenere i seguenti libri sociali: il testo
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dello statuto, il registro degli iscritti, il
registro del patrimonio ».

3. 52. Favia, Donadi.

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 7-bis. Allo statuto e agli altri docu-
menti prodotti dai partiti politici si appli-
cano le disposizioni degli articoli 24 e 25
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni ».

3. 53. Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 3-bis.

(Pari Trattamento).

1. Quando un soggetto giuridico titolare
di potere pubblico mette a disposizione di
partiti strutture od eroga altre prestazioni
pubbliche tutti i partiti devono ricevere lo
stesso trattamento.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, un decreto legislativo nel
quale:

a) al fine di dare più ampie garanzie
al diritto di informazione del cittadino,
assicura ai partiti e movimenti politici e ai
comitati promotori di richieste di referen-
dum e di proposte di legge di iniziativa
popolare di cui agli articoli 71, 75, 123,
132 e 138 della Costituzione l’utilizzazione
del servizio pubblico radiotelevisivo stabi-
lendone criteri, tempi e modalità;

b) in occasione delle elezioni per il
rinnovo delle due Camere, dei rappresen-
tanti dell’Italia al Parlamento europeo, dei
consigli regionali, di quelli provinciali e
comunali, nonché in occasione dei refe-
rendum previsti dagli articoli 75, 123, 132
e 138 della Costituzione, assicura ai partiti

e movimenti politici che hanno presentato
liste di candidati o, se del caso, candida-
ture nei collegi uninominali e ai comitati
promotori di richieste di referendum l’uti-
lizzazione del servizio pubblico radiotele-
visivo per tutta la durata del periodo di
propaganda stabilendone criteri, tempi e
modalità.

3. 01. Maurizio Turco.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 1. Vanalli, Bragantini, Pastore,
Volpi, Meroni.

Sopprimerlo.

* 4. 2. Maurizio Turco.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Tassone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Elezioni primarie).

1. Lo Statuto può disciplinare la scelta
di candidati al Parlamento europeo, na-
zionale, ai consigli regionali e alle cariche
di presidente di regione, provincia e di
sindaco attraverso elezioni primarie,
aperte o chiuse, di partito o di coalizione,
specificando modalità e procedure, senza
alcun onere per lo Stato.

4. 4. Mantini, Tassone, Libè.

Al primo periodo, al comma 1, sostituire
le parole da: delle proposte fino alla fine
del periodo con le seguenti: dei candidati
nelle assemblee rappresentative e, ove pre-
viste dall’ordinamento elettorale, delle fi-
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gure di capo della lista o della coalizione
di liste.

4. 5. Briguglio, Giorgio Conte.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: depositano un apposito regola-
mento inserire le seguenti: e comunicano i
nomi dei componenti del collegio dei ga-
ranti di cui al comma 1-bis.

Conseguentemente dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

1-bis. In caso di indizione di elezioni
primarie, è istituito un apposito collegio
dei garanti che sovrintende alla regolarità
delle elezioni, nomina gli scrutatori e i
componenti delle commissioni elettorali,
delibera in modo insindacabile su qual-
siasi ricorso e proclama il vincitore. ».

4. 6. Zaccaria, Amici, Bressa, Bordo,
D’Antona, Ferrari, Fiano, Fontanelli,
Giovanelli, Lo Moro, Misiani, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. Alle elezioni primarie di un partito
partecipano gli iscritti e coloro che ab-
biano ad esso devoluto, attraverso il mec-
canismo di cui ai commi successivi, il 5
per mille del proprio reddito tassabile.

4-bis. Ciascun contribuente, all’atto
della dichiarazione annuale dei redditi
nonché della presentazione del certificato
unico dipendenti (CUD), può devolvere ad
un partito politico il 5 per mille del
proprio reddito tassabile, versando detto
contributo unitamente al saldo delle im-
poste dovute per i redditi cui si riferisce la
dichiarazione. Un decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il ministro dell’interno, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce il
modello F24 ed il codice tributo per il
versamento del suddetto contributo ».

4. 12. Favia, Donadi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le elezioni primarie si svolgono in
un solo giorno, anche non festivo, com-
preso tra il novantesimo e il sessantesimo
giorno antecedente il termine per la pre-
sentazione delle candidature di cui al
comma 1. Le elezioni primarie richieste da
più partiti politici o coalizioni di partiti
per la medesima carica si svolgono nello
stesso giorno e ciascun cittadino può par-
tecipare ad una sola di esse.

4. 7. Vassallo.

Al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: nello stesso giorno.

4. 8. Il Relatore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 5. Alle elezioni primarie si applica la
legislazione vigente sulla propaganda po-
litica e sulle spese elettorali. Le spese dei
candidati alle elezioni primarie non pos-
sono superare un quinto delle spese pre-
viste per la partecipazione alle elezioni
stesse. ».

4. 9. Zaccaria, Amici, Bressa, Bordo,
D’Antona, Ferrari, Fiano, Fontanelli,
Giovanelli, Lo Moro, Misiani, Minniti,
Naccarato, Pollastrini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Il regolamento di cui al comma i
stabilisce le condizioni per la presenta-
zione delle candidature, assicura pari op-
portunità tra uomini e donne nell’accesso
alle candidature e può prevedere che
l’elettorato passivo sia riservato ai soli
iscritti al partito politico o alla coalizione
di partiti che promuove le elezioni prima-
rie. Esso può altresì prevedere che la
prerogativa di sottoscrivere le candidature
sia riservata ai soli iscritti o sia attribuita,
in via comunque non esclusiva, a un
numero qualificato di componenti degli
organismi dirigenti. Qualora la prerogativa
di sottoscrivere le candidature sia riser-
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vata ai soli iscritti, il numero massimo
delle sottoscrizioni richieste non può es-
sere superiore al 20 per cento degli aventi
diritto. Qualora la prerogativa di sottoscri-
vere le candidature sia attribuita anche a
un numero qualificato di componenti di
un organo dirigente del partito politico o
della coalizione di partiti che promuove le
elezioni primarie, il numero massimo delle
sottoscrizioni non può essere superiore al
35 per cento dei componenti del medesimo
organo.

6. Alle elezioni primarie si applicano le
norme di legge limitative dell’esercizio del-
l’elettorato attivo e passivo previste per le
corrispondenti consultazioni elettorali. Il
regolamento di cui al comma 1 può pre-
vedere ulteriori limitazioni nei confronti di
soggetti che risultano condannati per reati
di corruzione, concussione o appartenenza
ad associazioni di tipo mafioso o per reati
contro la pubblica amministrazione, anche
recependo integralmente il codice di au-
toregolamentazione approvato dalla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia e sulle altre asso-
ciazioni criminali, anche straniere.

7. Qualora, nei tempi e nei modi pre-
scritti dal regolamento di cui al comma 1,
sia stata avanzata una sola candidatura,
non si svolgono le ulteriori fasi del pro-
cedimento elettorale e il collegio dei ga-
ranti procede a dichiarare il vincitore.

8. Alle elezioni primarie si applica la
legislazione vigente sulla propaganda po-
litica e sulle spese elettorali. Le spese dei
candidati alle elezioni primarie non pos-
sono superare un quinto delle spese pre-
viste per la partecipazione alle elezioni
stesse.

9. Hanno diritto di partecipare alla
votazione nelle elezioni primarie i cittadini
iscritti nelle liste elettorali che al momento
del voto dichiarano di essere elettori del
partito politico o della coalizione di partiti
che ha promosso la consultazione per la
carica a cui la consultazione si riferisce. Il
regolamento di cui al comma 1 può pre-
vedere l’estensione del diritto di elettorato
attivo anche ad altri soggetti, in particolare
agli stranieri residenti, a persone di età
inferiore a diciotto anni, a lavoratori e a

studenti fuori sede, prevedendo che tali
soggetti debbano preventivamente regi-
strarsi per poter partecipare alle elezioni
primarie. Il collegio dei garanti, entro sette
giorni dallo svolgimento delle elezioni pri-
marie, rende pubblico l’elenco degli elet-
tori che vi hanno preso parte.

10. Qualora nello stesso giorno si ten-
gano elezioni primarie indette da diverse
forze politiche per la medesima carica,
ciascun cittadino può partecipare a una
sola di esse.

11. Il voto è espresso a scrutinio se-
greto. Ciascun elettore ha il diritto di
votare per un solo candidato per ogni
consultazione elettorale. È selezionato
l’aspirante candidato che ottiene il numero
più alto di voti.

12. In caso di rinuncia, di impedimento
o di morte dell’aspirante selezionato su-
bentra l’aspirante candidato che ha otte-
nuto il numero più alto di voti tra gli altri
candidati alla medesima elezione.”

4. 10. Vassallo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Tutti i contributi pubblici ricono-
sciuti ai partiti dalla legge 3 giugno 1999,
n. 157, e successive modificazioni, sono
ridotti del 10 per cento per i partiti politici
che non prevedano nel loro statuto l’ado-
zione in forma stabile, eccezionalmente
derogabile solo a maggioranza di almeno i
tre quinti dei componenti degli organismi
dirigenti collegiali del livello territoriale
corrispondente, della procedura di cui al
presente articolo per la selezione dei pro-
pri candidati a sindaco e a presidente di
regione, delle proposte di candidatura, nel
rispetto dell’articolo 92 della Costituzione,
alla carica di Presidente del Consiglio dei
ministri e per la selezione dei propri
candidati alle assemblee rappresentative
per le quali sono previste le elezioni nel-
l’ambito di collegi uninominali. I risparmi
derivanti dall’applicazione della disposi-
zione del presente comma sono portati a
copertura delle eventuali spese sostenute
dalle amministrazioni pubbliche per lo
svolgimento delle elezioni primarie.

4. 11. Vassallo.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Istituzione e compiti della sezione del con-
trollo sulle associazioni della Corte dei

conti).

1. È istituita la sezione del controllo
sulle associazioni della Corte dei conti, di
seguito denominata « sezione ».

2. La sezione provvede al controllo dei
bilanci annuali dei soggetti di cui all’arti-
colo 1 che godono di finanziamenti, rim-
borsi, agevolazioni, esenzioni o qualsiasi
altro tipo di provvidenza pubblica previsti
dalla legislazione vigente.

3. I controlli e le sanzioni saranno
comminate secondo le disposizioni previ-
ste per il controllo sulla gestione finan-
ziaria degli enti sovvenzionati.

4. 01. Maurizio Turco.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Trasparenza).

1 Ciascun partito politico assicura la
trasparenza e l’accesso alle informazioni
anche mediante la realizzazione di un sito
internet che rispetta i princìpi di accessi-
bilità, nonché di elevata usabilità e repe-
ribilità, anche da parte delle persone di-
sabili, di completezza di informazione, di
chiarezza di linguaggio, di affidabilità, di
semplicità di consultazione, di qualità, di
omogeneità e di interoperabilità.

2. Nel sito internet di cui al comma 1
e in un’apposita sezione del sito internet
istituzionale della Camera dei deputati,
entro il 31 luglio di ogni anno, sono
pubblicati, anche in formato open data, il
rendiconto di esercizio del partito politico
corredato della relazione sulla gestione e
della nota integrativa, la relazione del
collegio sindacale, la relazione della so-

cietà di revisione, i bilanci relativi alle
imprese partecipate, il verbale di appro-
vazione del rendiconto di esercizio nonché
la situazione reddituale e patrimoniale dei
titolari di cariche di governo ed elettive.

3. Nelle medesime forme di cui al
comma precedente sono pubblicati lo sta-
tuto, il codice etico e gli eventuali regola-
menti interni, i nomi dei titolari delle
cariche statutariamente previste di ambito
nazionale e regionale, le scadenze dei
successivi adempimenti statutari, il nu-
mero degli iscritti, le modalità per l’iscri-
zione al partito.

4. 02. Vassallo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Requisiti per l’accesso alle provvidenze
pubbliche disposte a vantaggio dei partiti

politici).

1. Fatti salvi gli ulteriori requisiti pre-
visti dalla legge per singole fattispecie,
possono accedere ai contributi pubblici e
alle agevolazioni previste a vantaggio dei
partiti e movimenti politici, ivi compresi i
contributi pubblici concessi alle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodici
anche telematici o alle imprese radiofoni-
che che risultano essere organi di partito,
esclusivamente i partiti che:

a) hanno acquisito la personalità giu-
ridica di associazione riconosciuta, ai sensi
dell’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
febbraio 2000, n. 361;

b) sono dotati di un atto costitutivo e
di uno statuto nei quali sono indicati gli
elementi previsti dall’articolo 3 della pre-
sente legge;

c) hanno partecipato negli ultimi sei
anni, con il proprio simbolo, alle elezioni
per il Senato della Repubblica, per la
Camera dei Deputati o per i rappresen-
tanti italiani nel Parlamento Europeo ot-
tenendo almeno l’1 per cento dei voti
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validamente espressi su base nazionale o
alle elezioni di un consiglio regionale ot-
tenendo almeno il 5 per cento dei voti
validamente espressi su base regionale.

2. L’atto costitutivo e lo statuto dei
partiti che godono di una qualsiasi delle
provvidenze pubbliche previste dalla legge
a vantaggio di partiti o movimenti politici
sono trasmessi al Presidente del Senato
della Repubblica e al Presidente della
Camera dei Deputati che ne curano la
pubblicazione sui rispettivi siti internet.

4. 03. Vassallo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Pubblicazione dello statuto).

1. Lo statuto del partito politico e le
eventuali modificazioni apportate allo
stesso sono pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale, entro un mese, rispettivamente, dalla
data di iscrizione del partito nel registro
delle persone giuridiche, di cui all’articolo
1 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361, ovvero dalla data di appro-
vazione delle modificazioni allo statuto.

2. Allo statuto del partito politico sono
allegati, anche in forma grafica, il simbolo,
che, con la denominazione, costituisce ele-
mento essenziale di riconoscimento del
partito medesimo, e il codice etico.

3. La pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale dello statuto e delle eventuali mo-
dificazioni apportate allo stesso è condi-
zione per accedere ai rimborsi delle spese
per le consultazioni elettorali e referen-
darie nonché alle agevolazioni di cui alla
legge 3 giugno 1999, n. 157, ivi compresi
i contributi pubblici concessi alle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodici
anche telematici o alle imprese radiofo-
niche che risultano essere organi di par-
tito, previsti dalla legislazione vigente in
materia.

4. 04. Vassallo.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

1. Qualsiasi forma di provvidenza pub-
blica o agevolazione disposta a vantaggio
di partiti e movimenti politici, ivi compresi
i contributi pubblici concessi alle imprese
editrici di giornali quotidiani e periodici
anche telematici o alle imprese radiofoni-
che che risultano essere organi di partito,
dalla legislazione in materia, può essere
erogata solo a partiti o movimenti politici
costituiti e riconosciuti ai sensi della pre-
sente legge che, nelle più recenti consul-
tazioni, hanno ottenuto l’elezione, con il
proprio simbolo, di almeno un rappresen-
tante per il Parlamento europeo, per il
Parlamento nazionale o per un consiglio
regionale.

4. 05. Vassallo.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

« ART. 4-bis.

1. I partiti politici beneficiano del con-
tributo pari al 5 per mille del proprio
reddito tassabile che ciascun contribuente,
all’atto della dichiarazione annuale dei
redditi, nonché della presentazione del
certificato unico dipendenti (CUD), può
devolvere ad un partito politico, versando
detto contributo unitamente al saldo delle
imposte dovute per i redditi cui si riferisce
la dichiarazione. Un decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’interno, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, definisce il
modello F24 ed il codice tributo per il
versamento del suddetto contributo.

2. Coloro che hanno contribuito al
finanziamento di un partito ai sensi del
comma l possono partecipare alle elezioni
primarie ove indette dal medesimo.

4. 06. Favia, Donadi.
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ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Cessazione del partito politico).

1. Ai fini dell’attuazione della presente
legge, si considera cessata l’attività del
partito politico che non presenta liste di
candidati alle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati, del Senato della
Repubblica, di un consiglio regionale e dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia per più di un mandato consecu-
tivamente.

2. Al momento della cessazione delle
attività ovvero all’atto dello scioglimento
del partito politico devono essere indicati
uno o più soggetti aventi personalità giu-
ridica senza fini di lucro a cui viene
trasferito il patrimonio del partito. In
mancanza di tale determinazione, il pa-
trimonio è incamerato dallo Stato a ridu-
zione del debito pubblico.

5. 1. Vassallo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Lo statuto del partito o movimento
politico deve prevedere le norme per la
cessazione delle proprie attività e la de-
stinazione di eventuali beni mobili e im-
mobili.

5. 2. Maurizio Turco.

Al comma 1 sopprimere le parole da: ivi
fino alla fine del comma.

5. 3. Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 4. Maurizio Turco.

Sopprimere il comma 2.

* 5. 5. Pastore, Vanalli, Bragantini, Volpi,
Meroni.

Al comma 2, dopo le parole: spettanti
all’Italia, aggiungere le seguenti: nonché
degli organi collegiali e monocratici degli
enti locali e delle Regioni.

5. 6. Volpi, Vanalli, Bragantini, Pastore,
Meroni.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Partecipazione alle competizioni elettorali e
accesso al finanziamento pubblico).

1. L’acquisizione della personalità giu-
ridica ai sensi dell’articolo i del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.
e la pubblicazione dello statuto nella Gaz-
zetta Ufficiale costituiscono condizione per
poter partecipare alle elezioni per il Se-
nato della Repubblica, per la Camera dei
deputati, dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia e dei consigli
regionali.

2. Accedono ai rimborsi delle spese per
le consultazioni elettorali e a qualsiasi
ulteriore eventuale forma di finanzia-
mento pubblico esclusivamente i partiti
politici che rispettano i requisiti di demo-
crazia interna e di trasparenza di cui alla
presente legge e che hanno ottenuto con il
proprio simbolo l’elezione di almeno un
rappresentante nelle relative consulta-
zioni.

5. 0.1 Amici, Bressa, Bordo, D’Antona,
Ferrari, Fiano, Fontanelli, Giovanelli,
Lo Moro, Misiani, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Zaccaria.
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Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Costituzione delle fondazioni
politico culturali).

1. Per lo sviluppo, in Italia e all’estero,
di attività di ricerca, formazione, coope-
razione, promozione, propaganda e co-
municazione culturali e politiche, nonché
per stimolare il dialogo tra istituzioni e
cittadini e per incentivare la partecipa-
zione diretta dei cittadini alla vita civile
e politica, ciascun partito politico costi-
tuisce una fondazione politico-culturale
disciplinata ai sensi del presente articolo.
I membri del Parlamento e del Governo,
i membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia, i membri delle giunte e dei
consigli regionali, nonché i sindaci dei
comuni capoluogo di regione non possono
rivestire incarichi amministrativi, di ge-
stione o di controllo all’interno delle
fondazioni.

2. La fondazione è costituita con atto
pubblico del quale fa parte integrante lo
statuto. L’atto costitutivo e lo statuto de-
vono espressamente prevedere:

a) la denominazione, la natura giu-
ridica di fondazione politico-culturale ai
sensi del presente articolo e la sede legale;

b) l’oggetto della fondazione;

c) la rappresentanza legale e i sog-
getti ai quali essa può essere attribuita;

d) il patrimonio e le modalità di
finanziamento e di rendicontazione;

e) gli organi e le modalità di funzio-
namento.

3. Le fondazioni, all’atto della loro
costituzione, sono iscritte in un elenco
tenuto dal Presidente della Camera dei
deputati, che vigila sulla sussistenza dei
requisiti previsti dalla legge, sull’assenza di
eventuali incompatibilità e sulla corretta
rendicontazione contabile dell’attività
svolta, in base al controllo dei bilanci
trasmessi dalle fondazioni medesime. La

mancanza dei predetti requisiti o irrego-
larità nella gestione e nella rendiconta-
zione contabile comportano la cancella-
zione della fondazione dall’elenco. La can-
cellazione è altresì disposta in caso di
incompatibilità successive alla costituzione
della fondazione e non rimosse entro
trenta giorni dalla relativa contestazione
da parte dell’organo vigilante.

4. Le fondazioni non possono concor-
rere all’attività dei partiti politici mediante
trasferimenti finanziari. Lo statuto pre-
vede le modalità di erogazione di servizi ai
partiti, i cui importi sono evidenziati nei
bilanci delle fondazioni.

5. Tra le fonti di finanziamento neces-
sarie al funzionamento, lo statuto delle
fondazioni può prevedere:

a) eredità, legati, erogazioni liberali e
donazioni;

b) conferimento di cespiti patrimo-
niali e di attività economiche dei partiti
politici di riferimento all’atto della costi-
tuzione della fondazione;

c) entrate derivanti da prestazioni
rese a terzi su base convenzionale;

d) entrate derivanti da specifiche ini-
ziative promozionali;

e) proventi di attività editoriale, di
ricerca e di analisi sociale e politica,
nell’ambito dei fini statutari.

6. Alle fondazioni iscritte nell’elenco
cui al comma 3 non si applicano le
disposizioni degli articoli 25, 26 e 28 del
codice civile. In deroga a quanto stabilito
dai commi primo e secondo dell’articolo
31 del codice civile, i beni della fondazione
che restano dopo la liquidazione sono
devoluti al patrimonio dello Stato. Per
quanto non disposto dal presente articolo
trova applicazione la disciplina generale
delle fondazioni stabilita dal codice civile
e dalle altre disposizioni legislative e re-
golamentari vigenti in materia.

5. 02. Sposetti.
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Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

« ART. 5-bis.

l. Decadono dai contributi pubblici a
qualunque titolo erogati i partiti e i mo-
vimenti politici, nonché le formazioni e le
liste civiche che perseguono finalità isti-
tuzionali di carattere politico assimilabili
ai partiti e ai movimenti politici ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione e del-
l’articolo 148 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 2 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, che presentano
e sostengono, sia indirettamente sia attra-
verso il collegamento ad altre liste, alle
elezioni politiche, europee, regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali candi-
dati nei cui confronti, alla data di pub-
blicazione della convocazione dei comizi
elettorali, è stato emesso decreto che di-
spone il giudizio, ovvero è stata emessa
una misura cautelare personale non revo-
cata né annullata, ovvero che si trovano in
stato di latitanza o di esecuzione di pene
detentive, ovvero che sono stati condannati
con sentenza, anche non definitiva,
quando le predette condizioni sono rela-
tive a uno dei seguenti delitti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale;

b) estorsione (articolo 629 del codice
penale) e usura (articolo 644 del codice
penale);

c) riciclaggio e impiego di denaro,
beni o utilità di provenienza illecita (ar-
ticoli 648-bis e 648-ter del codice penale);

d) trasferimento fraudolento di valori
(articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, e successive modificazioni);

e) omessa comunicazione delle varia-
zioni patrimoniali da parte delle persone
sottoposte a una misura di prevenzione
disposta ai sensi della legge 31 maggio

1965, n. 575, nonché da parte dei condan-
nati con sentenza definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale (articolo 31 della legge 13 settem-
bre 1982, n. 646);

f) attività organizzate per il traffico
illecito di rifiuti (articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

g) delitti le cui caratteristiche o mo-
dalità di commissione rientrino nelle pra-
tiche comuni alle attività a carattere ma-
fioso, previste dall’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. 1 soggetti di cui al comma 1 deca-
dono altresì dai contributi pubblici di cui
al medesimo comma, se presentano e
sostengono, sia indirettamente sia attra-
verso il collegamento ad altre liste, come
candidati alle elezioni di cui al comma 1
i soggetti per i quali, alla data di pubbli-
cazione della convocazione dei comizi elet-
torali, ricorre una delle seguenti condi-
zioni:

a) sia stata disposta nei loro confronti
l’applicazione di misure di prevenzione
personali o patrimoniali, ancorché non
definitive, ai sensi della legge 31 maggio
1965, n. 575;

b) siano stati loro imposti divieti,
sospensioni o decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della
legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) siano stati rimossi, sospesi o di-
chiarati decaduti ai sensi dell’articolo 142
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal
presente articolo la sentenza emessa ai
sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale è equiparata a condanna.

5. 03. Favia, Donadi.
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